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SCHRIFTLICHE ABITURPRÜFUNG 2024 

ITALIENISCH 
(ERHÖHTES ANFORDERUNGSNIVEAU) 

Prüfungsaufgaben  
Prüfungsteile 1 und 2 

Arbeitszeit (einschließlich Auswahlzeit): 330 Minuten 

Wählen Sie aus dem Prüfungsteil 1 ein Thema zur Bearbeitung aus und kreuzen Sie dieses 
an. Bestätigen Sie Ihre Entscheidung mit Ihrer Unterschrift. 
 
Der Prüfungsteil 2 ist verpflichtend zu bearbeiten. 

Prüfungsteil 1: Schreiben mit integriertem Leseverstehen 

Thema A: Felici contro il mondo 
 

 
 

Thema B: L’italiano più social del mondo  

Prüfungsteil 2: Sprachmittlung 

 BeReal ist der neue Star am App-Himmel 

Unterschrift des Prüflings: 
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Prüfungsteil 1: Schreiben mit integriertem Leseverstehen 

Thema A: Felici contro il mondo  

di Enrico Galiano 
 

“Din! Din! Din!” 

Il campanello suona il capolinea, ed è come una sveglia.  Sono le sette del vener dì ser a pi ù freddo dell’ anno e Gi oia Spada è seduta agli ulti mi posti dell’autobus che sta l entamente entr ando nel pi azzale delle corrier e.  

Diciotto anni compiuti  da poco, capelli rossi  che hanno decisamente bisogno di una sis temata, cappellino bianco sulla testa appoggiata al vetr o del  finestri no.  

C’è un sacco di mondo, l à fuori, ma lei  da un po’ non l o vede neanche più: pr eferisce concentrarsi sulle gocce della pioggia appena passata che tr emano sull a superfici e del  vetro. Se potesse, anzi , neanche scender ebbe dall’autobus , che negli ulti mi tempi è di ventato un po’ l a sua seconda casa. Ci passa ore inter e, da quando non ha pi ù il problema di s tudiar e per un compi to o prep arar e un’interr ogazi one. C uffie nelle orecchi e, si si ede lì  e ciao. Il modo migliore che ci sia per di ventare invisi bile senza di ventare invisi bile.  […] 

“Che facciamo, scendiamo o no?!” La voce dell’autista cos tringe Gi oia […] ad alzarsi  dal suo pos to e r aggiung ere l’ uscita.  

“Mi scusi,  buona serata!” gli dice, con lui  che l a guarda facendo un eloquente no con l a testa.  

Appena Gioi a esce fuori nella sera, dall’al toparlante della stazione dei treni arriva l a voce computerizzata che annuncia l’arrivo di quello da Venezia. Stazione degli autobus  e dei tr eni sono una attaccata all’altr a, cos ì fr a poco frotte di 1 studenti uni versitari di  ritorno a casa uscir anno dalle porte automatiche, e i genitori sono già l ì fuori nel parcheggio con l e macchine accese ad aspettarli. 

“Merda, i guanti”, sussurra scendendo e pensando che l ei quel tr eno non lo prender à mai. Gioi a soffi a dentr o l e mani per scaldarle […] e ri prende a cammi nar e verso casa. […]  

Le chi avi entrano nella toppa. Gioi a apr e la porta e accende la luce di casa. […] 

“C’è nessuno?” chiede. N o, nessuno. Sua madre oggi ha il tur no di ser a. M eno male. […]  

Il cell ular e vibr a nell a tasca di Gioi a. È sua mamma.  

“Ehi, di mmi.”  

“Sei tornata?” 

“Ora, adesso, in questo preciso momento.” […]  

“Stasera che fai? Esci con quella tua amica, Sara?” le chi ede l a madr e. Gioi a ha un secondo di esitazione, che dipende essenzi al mente da una rapi da ricerca nel proprio data-base mental e. N on vuol e correre il rischi o di usar e una bugia già usata. Alla fine va sul  sicur o.  

“No, Sar a non può staser a, deve studiare. E anch’io. Ser ata super-ecci tante i n arrivo, con tr e capitoli di s tori a e una bell a serie di funzioni matematiche. Poi magari se mi avanza tempo anche una tr aduzi one di ingl ese, ma non vorrei esagerar e con l’adrenali na!”  

Gioia sci orina2 materi e i mmaginarie da s tudiar e che è una meraviglia,  ma forse deve affi nar e un po’ la sua tecnica come attrice, perché all’altro capo del  telefono la madre non sembra convi nta: „ Studi un sacco ulti mamente, eh? M a com’è che non è ancora arri vata la p agella? “Di  solito non arri va i n q ues to periodo dell’anno?” 

Tre domande consecuti ve sulla scuol a: probabil mente sua mamma non gliene ha mai fatte cos ì tante tutte i nsieme, pensa Gi oia. Solo che adesso non sa più cosa risponder e.  

“Ehm… sì,  ma mi pare che q ues t’anno la pagella arri vi solo sul r egistro el ettr onico, senza copia cartacea”,  fa Gioi a, sapendo benissimo che effet to fa  su sua mamma solo sentir parlare di r egistro el ettr onico.  

E infatti: “ Ah, quel coso3! Non me ne parlare neanche! Che non ci capisc o niente di computer, i o!”. 

Gioia tira un piccolo sospiro di sollievo. È il momento migliore per cambi are discorso.  

“Quindi s taser a lavori?” l e chi ede.  

“Eh s ì, anche staser a turno fino alle di eci. Ti ho l asciato qualcosa i n frigo, se vuoi .” 

Gioia apre il frigo mentre è al tel efono: c’è del for maggio con piccole chi azze di muffa4, una porzione di  lasagne non esattamente i nvitante e un barattol o di yogurt di cui non ha il coraggio di guardare la data di  scadenza. […] 

Gioia apre la porta della camer a. […]  

“Meglio che mi  metta a fare q ualcosa di utile,  va’“,  dice, buttando i  vestiti sulla sedi a.  

Gioia si si ede sul l etto,  pr ende un pennarello rosso e un gior nal e e inizi a a l eggere gli annunci.  

“Camerier a con esperienza, commessa con esperienza, addetta alle pulizie con esperienza…” l egge a fil di voce. E guardando q uegli annunci con l a penna fra l e l abbra dice: “Ma come cavolo fai 5 a far e esperienza, se nessuno ti assume senza esperienza? […] Per ò potrei sempre chiamare q uel posto da camerier a e fi ngere, no? Dir e, che ne so, che ho l avorato nel bar di mio zio o cose cos ì!” pensa, ma pri ma ancora di buttare l’ occhio sul  tel efono si risponde da sol a: “Certo, e poi con le mi e solite mani a saponetta facci o cascare dodici bicchi eri in cinque minuti e passo da assunta a licenzi ata i n un atti mo!”.  

Gioia sbuffa. Ormai li ha già l etti tutti e non ce n’ è uno di appetibil e. Inoltre ha notato che nessuno fa i salti di gioia quando dice che, be’, come titol o di  studi o ha solo l a terza medi a, vi sto che ha l asciato il liceo a met à dell’ul timo anno. La gente tende sempre a pensar e male di chi ha moll ato la scuol a: come se fosse un buono a nulla 6, o peggio una persona in cerca di guai 7. Nessuno si chiede mai  se mag ari puoi  averlo fatto per un buon moti vo. E lei , di buoni moti vi per non tornarci più, ne aveva molti più di uno.  

878 parole  

Galiano, Enrico (2021): Felici contro il mondo, Milano, p. 15-25.  

                                                
1 frotte di – Scharen von  
2 sciorinare – hier: erfinden 
3 quel coso – hier: dieses Ding 
4 chiazze di muffa - Schimmelflecken 
5 Ma come cavolo fai? – Wie zum Teufel machst du das? 
6 un buono a nulla – Nichtsnutz, Taugenichts 
7 guai – Ärger  
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Thema A: Felici contro il mondo 

Compiti 

 

1. Riassuma il testo. 

 

2. Analizzi il conflitto in cui si trova la protagonista. 

 

3. Scelga uno dei seguenti temi. 

 

3.1 “La gente tende sempre a pensare male di chi ha mollato la scuola: come se fosse un 

buono a nulla […]” (r. 66-67). Giustifichi la veridicità della citazione. 

 

oppure 

 

3.2 Gioia scrive una lettera a sua madre in cui riflette sulla loro relazione e sui suoi motivi per 

aver lasciato la scuola. Scriva la lettera al suo posto. 
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Thema B: L’italiano più social del mondo 

Eliana Giuratrabocchetti 
 

Quando ho pr oposto alla direttrice di  Adesso di i nter vistare Khaby Lame, il pi ù entusias ta er a suo figlio. Ci ha procurato il nome del manager,  Al essandro Riggio, ci ha ai utato a capir e questo fenomeno e a preparar e le domande. N atural mente avrebbe assistito molto volentieri all ’inter vis ta. All’ ora concor data, eravamo tutti  pr onti… e invece abbi amo dovuto rimandare. È andata così per  altr e due volte e alla fine, poiché quando si  pr epara una ri vista per l a stampa ci sono tempi da rispettare, non c’ è stata nessuna i nter vista. Ci abbi amo riprovato con messaggi vocali nel cuor e dell a notte: appuntamenti fi niti nel  nulla e ancor a messaggi che riaccendevano l a speranza in un nuovo appuntamento. I  tro ppi impegni di Khaby Lame hanno fatto sì  che anche q ues to tentati vo andasse a vuoto. Dico l a verità, sono molto dispi aciuta. Avrei proprio vol uto fare quattr o chiacchi ere con l ui, perché vedendolo nei vi deo e l eggendo al tre i nter viste mi sembr a un ragazzo per bene, semplice autentico e ancor a “pulito”, nonostante i 95,2 milioni 

di follower su Ti k-Tok. Sono numeri da capogiro: Khaby Lame è il secondo personaggio più seg uito al  mondo ( prima di l ui c’è l’americana Charli D’Amelio con 119,2 mili oni di follower), mentre su Instagram ha superato anche un mostro sacro1 in fat to di  social come C hiara Ferr agni ed è di gran l ung a il pri mo degli italiani, con 31,4 mili oni di seguaci al momento i n cui scri vi amo.  

E allora, ci si amo detti in redazi one, perché non raccontarlo l o s tesso, Khaby, per  come l o abbiamo conosciuto leggendo e asc oltando – mentr e lo rincorrevamo – numer osissi me altre i nter viste? Quale sar ebbe stata l a mia pri ma domanda? Chi aro: gli avr ei chies to come gli è venuta l’idea di r ealizzare video per prend er e in giro alcuni fenomeni  che si  trovano sui social.  Dur ante il lockdown di marzo – mi avrebbe r accontato – sono stato licenziato e, chiuso i n casa, ho deciso di dedicar mi a quell o che mi  pi aceva di  pi ù: far e vi deo. Avevo già inizi ato anni fa con alcuni amici , lì mettevamo su YouTube, ma avevamo 13-14 visualizzazi oni al  massi mo. La tr ovata genial e non è tanto l a presa i n giro, ma il fatto che Khaby, nei vi deo, non pronunci a neppur e una par ola. Eppur e con un sol o ges to delle mani riesce a dire tutto.  E tutti capiscono che cosa i ntende espri mer e. “ Ecco qui,  er a così facile!” 

Colpisce l a semplicità,  nei vi deo di Khaby. Non c’ è un ver o e proprio set, null a sembr a essere costruito ad hoc . Li gir o a casa mia, prendo una botti glia d’ acqua, ci appoggi o il tel efoni no e inizi o a registr are . La sua camera da letto, l a cuci na, il bagno, sono tante le stanze che fanno da s fondo. Oppur e i cortili delle case popol ari di  Chi vasso, vi cino a Torino, dove Khaby vi ve da q uando è arri vato in Italia dal Senegal  insi eme con l a sua famiglia. Aveva un anno e, da allora, l e case popol ari sono di ventate il suo mondo: un piccol o mondo in cui  si sente a pr oprio agio2. Molte persone pensano che le case popol ari siano abitate da gente br utta,  ma non è così per me. Qui Khaby è cr esci uto senza particol ari problemi, perché i n questo ambiente si è tutti sullo stesso piano e ci si aiuta come i n una grande famiglia all argata. U na cosa per ò bisog na dirla: Khaby, 21 anni, anche se vi ve i n I tali a da 20 anni ed è considerato “l’italiano” con più fol l ower  sui soci al, non ha ancor a l a cittadinanza itali ana. Certo, ama moltissi mo il suo paese 

d’origine, il Senegal, ma si  sente ( ed è) anche i tali ano. Su questo tema è s tato molto chiar o: Non è un fogli o di car ta che ti dice se sei i tali ano o meno. Io mi sento itali ano. Sembr a che la richi esta di cit tadinanza sia stata i noltr ata3 tempo fa, ma i tempi bi blici 4 dell a bur ocrazi a non hanno ancora fatto il l oro corso. Se avessi potuto i nter vistarlo davvero avrei  avuto molte domande da porgli e curiosità da soddis far e. Altre, forse le pi ù i nteressanti, sar ebbero scaturite5 spontaneamente dalla conversazi one. Quale vi deo è stato più di vertente girar e, che cosa signif icava pri ma “aver e successo” e che cosa sig nifica or a, prog etti  e sog ni nel cassetto, come trascorre il tempo li ber o chi prepar a vi deo che altri guardano nel  lor o tempo li ber o? Sono certa che Khaby, con l e sue risposte candi de6 e sempre dir ette, ci avr ebbe s tupito: “ Ecco qui,  er a così facile!” 

 

731 parole 

 

Giuratrabocchetti, Eliana (2021): L’italiano più social del mondo, in: Spotlight, Adesso 10/2021, 

p.22-23. 

  

                                                
1 il mostro sacro – Star, Gigant 
2 sentirsi a proprio agio – sich wohlfühlen 
3 inoltrare qc – etw. einreichen 
4 i tempi biblici – hier: längst vergangene Zeiten 
5 scaturire – hier: sich ergeben 
6 candido – rein, naiv; hier: offen 
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Thema B: L’italiano più social del mondo 

 

Compiti 

 

1. Riassuma il testo. 

 

2. Caratterizzi Khaby Lame. 

 

3. Scelga uno dei seguenti temi: 

 

3.1  Avere successo nei social media è stato molto facile per Khaby Lame. 

Discuta i pro e i contro di una carriera professionale nei social media. 

 

oppure 

 

3.2 Khaby Lame ha trovato il suo “piccolo mondo in cui si sente a proprio agio” (r. 32-33). Il 

sito bloggiovani.it chiede ai suoi lettori di contribuire le loro idee su un’ambiente in cui 

vorrebbero vivere. Scriva il post. 
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Prüfungsteil 2: Sprachmittlung 

La Sua amica italiana partecipa a un progetto su "Le novità nel mondo dei media". Le chiede 

quali cambiamenti ha notato. Navigando su Internet Lei ha trovato l’articolo sottostante. 

Riassuma in una mail il modo di funzionamento e le particolarità della nuova applicazione 

BeReal. 

 

BeReal ist der neue Star am App-Himmel 

Alana Friedrichs  
 

Apps, auf denen i hr Bilder mit  euren Fr eunden und Foll ower n teilen könnt, gibt es mittl er weil e wi e Sand am Meer. […]  

Der aktuelle Star der Stunde is t die französische App BeR eal.  […] Was sich hinter BeReal verbirgt und warum ei n U S-amerikanischer Tech-CEO die App sog ar als  Anti-Instagram bezeichnet, er klär en wir euch jetzt.  

Wie bei anderen Foto-Apps  auch, teilt  ihr bei BeR eal eure Kamer a-Aufnahmen mit  der Welt. […] Ei nmal am Tag erhaltet i hr von BeReal eine Push- Benachrichtigung, die euch dar über infor mi ert, dass es j etz t Zeit ist , neue Inhalte zu posten. D ann habt ihr zwei Mi nuten Zeit , ei nen Schnappschuss i n eur em Alltag zu machen. Di e Z eit,  zu der i hr di e Benachrichtigung erhaltet, variiert  dabei von Tag zu Tag.  

Dabei schi eßt die App in schneller Abfolg e ein Bild mi t eur er Frontal- und ein Bild mit eur er Hauptkamer a. Die beiden Schnappschüsse wer den dann in ei nem Beitr ag zusammeng efügt.  

Möglichkeiten, di e Bilder dann noch zu bearbeiten oder mit Filtern zu versehen, gibt es  nicht.  Nicht umsons t heißt di e App BeR eal.  

Nachdem ihr  euer  Foto hochgeladen und mit euren Freunden geteilt habt, könnt ihr  auch der en Beiträg e sehen. Wer kein Bild postet, kann auch nicht sehen, was andere teil en. Zusätzlich habt i hr die M öglichkeit,  di e Discover-Funkti on zu nutzen und eure Bilder mit allen N utzern zu teil en.  

Auf di e Bei träge eurer Fr eunde könnt i hr dann mit R ealMojis r eagier en. D abei handelt  es sich um ein Selfie, in dem i hr vorzugsweise emoti onsstark zeigt, was i hr von ei nem g eteilten Bei trag haltet . Statt der üblichen Smileys  wird also euer Gesicht zum Emoji. Wer  dafür zu schüchtern is t, greif t auf die kl assische Kommentarfunkti on zurück.  

Benötigt ihr l änger als zwei Minuten nach Erschei nen der Push-Benachrichtig ung, um ein Bil d hochzuladen, könnt ihr eur en Schnappschuss tr otzdem teilen. Aller dings macht die App dann auf den ers ten Blick kl ar, dass i hr euer Bil d zu spät hochgel aden habt. Ein absichtliches Abwarten, bis i m eigenen Leben etwas Spannenderes passi ert, soll so verhi ndert  wer den.  

Mit jedem neuen Push verschwinden dann auch di e Bilder des  Vortag es. Die g eposteten Inhalte si nd also nicht für i mmer. Lediglich eure eigenen Beiträge könnt i hr i n eur em Pr ofil auch i m Nachhinein noch einmal ansehen.  

Nimmt man Instagram als großen Gegenpol von BeR eal, so zeichnet sich di e Inter aktion dort durch […] Gl amour-Posts aus, in denen sich jeder von sei ner  Schokol adenseite zeigt. […]  

BeR eal  will all dem den Kampf ansag en. Die Beitr äge sollen spontan und unbearbeitet sein und die N utzer auch mal i n einer weniger schmeichel haften Pose zeigen. Viel e Bilder zeig en User beim Fer nsehen auf der C ouch, bei m Arbeiten oder bei m Abendessen - di e Ti meline in BeReal ist  erfrischend l ang weilig, aber authentisch.  

Und statt  Berühmthei ten und denen, die es  wer den wollen, zu folgen, ver knüpfen wir uns bei BeR eal vor allem mit tatsächlichen Kontakten, denen wir uns auch in schlabbriger Jogginghose und unfrisiert zeigen können. D azu passt auch ei n Tweet des  Unter nehmens , der dazu r ät,  nur enge Freunde und Familie in die BeR eal -Freundesliste aufzunehmen.  

Eric Dahan, der C EO der Soci al-Media-Ag entur Open Infl uence, fasst den Reiz  an BeR eal gegenüber Fox N ews Digital passend zusammen:  

Die Interaktionen si nd li mitiert . Die Funktionsweise soll die Authentizität der N utzer erzwing en. […] Zu posten, was man g erade macht, ist  ei ne ziemlich einfache Aufg abe, der man folgen kann. [.. .]  

Aber die Konkurrenz schl äft  nicht. Ti kTok hat ber eits ei nen eigenen BeR eal-Klon mit  dem N amen Ti kTok Now herausgebracht und auch in Ins tagram gibt es  mit C andid und D ual bereits  Nachahmer der ei nzigartigen Featur es von BeR eal.  

Ob di e fr anzösische App sich l angfristig g egen di e bei den Social-Riesen durchsetzen kann […], wird sich also noch zeig en müssen.        

 

583 Wörter 

 

Friedrichs, A. (2022, 4. Oktober). BeReal ist der neue Star am App-Himmel: So funktioniert die Foto-

App ohne Influencer. GameStar. https://www.gamestar.de/artikel/bereal-ist-das-anti-instagram-so-

funktioniert-die-influencerfreie-foto-app,3385222.html [letzter Zugriff: 01.11.2022] 


